






75	Psicologi	presen-	al	Call	Center	di	cui	31	soci	già	precedentemente	iscri7	a	PxP	Torino	e	44	nuovi	soci	tu7	abilita-	
e	iscri7	all’Ordine	degli	Psicologi					(ricevute	circa	120	disponibilità	da	psicologi	
esterni)	
	

504	Ore	di	presenza	al	Call	Center	
720	Ore	di	riconta7	

DATI	CALL	CENTER	TORINO		
DAL	16	MARZO	AL	24	MAGGIO	2020	





Chi	si	rivolge	al	call	center?	

Per	quali	problemi?	



Raccolta	daK	schede	call-center	
•  Dal	16	marzo	al	25	maggio	sono	state	gesKte	837	chiamate.	
Le	telefonate	sono	così	distribuite:	

Ø  PRIMO	CONTATTO	TELEFONICO:	394		
Ø  *SECONDO	CONTATTO	TELEFONICO	+	TERZO	CONTATTO	

TELEFONICO+	FOLLOW-UP:	273		
Ø  PERSONE	CHE	HANNO	CONTATTATO	IL	CALL-CENTER	DUE	O	

PIÙ	VOLTE:	170	
	
*È	stato	offerto	in	alcune	situazioni	più	complesse,	un	breve	sostegno	
psicologico	struburato	in	tre	colloqui	successivi	al	primo	da	parte	
dell’operatore	o	altro	operatore	interno	all’Associazione,	tra	cui	due	
psichiatre	(23	le	schede	gesKte	dalle	psichiatria).	



Chi	ha	contabato	il	call-center	
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Situazione	famigliare	presente	al	
momento	dei	conta7	telefonici	
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Situazione	famigliare	

singolo/a	

coppia	

famiglia	con	bambini	

adul-	che	vivono	con	
genitore/i	

vedovi	



Principali	bisogni	emersi	

•  Prima	fase:		
ansia,	ansia	claustrofobica,	angoscia,	disturbo	del	sonno,	
pensiero	ossessivo	e	intrusivo,	panico	(aumento	
sintomatologia	ansiosa	con	o	senza	aSacchi	di	panico),	
depressione,	solitudine,	paura	del	contagio,	tristezza,	
problemi	relazionali	di	coppia,	bisogno	di	aiuto	nella	
ges-one	del	tempo	dei	propri	bambini,	rabbia,	ges-one	
dell’ansia	e	del	tempo,	bisogno	di	essere	ascolta-,	
sostegno	nell’elaborazione	del	luSo,	richiesta	
informazioni	(covid-19	e	non	covid-19),	confli7	familiari,	
difficoltà	economiche	etc.	



Principali	bisogni	emersi	
•  Seconda	fase:		
solitudine,	luSo,	isolamento	e	tristezza,	preoccupazione	e/o	
rabbia	per	il	prolungarsi	delle	restrizioni,	solitudine	e	rabbia,	
ges-one	dell'ansia,	paura	di	essere	posi-vi	asintoma-ci,	
ges-one	dei	bambini	(presenza	di	stanchezza	da	parte	dei	
genitori	rispeSo	alla	ges-one	dei	propri	figli),	paura	del	
contagio	per	sé	e	per	i	propri	famigliari,	sintomi	depressivi,	
risen-mento	verso	i	condomini	che	non	rispeSano	le	regole	
ma	anche	verso	persone	al	parco,	nei	supermerca-	etc.,	
separazione	recente	da	elaborare,	delusione,	perdita,	aiuto	
nella	ges-one	del	rientro	a	lavoro	ma	anche	del	
ricongiungimento	dei	congiun-,	ansia	legata	al	non	rispeSo	
delle	norme	da	parte	degli	altri.	



Bisogni	maggiormente	riscontra-:	
	

•  Ansia;		
•  Depressione,	tristezza;	
•  Rabbia;		
•  Solitudine	(sopraSuSo	anziani);	
•  Bisogno	di	essere	ascolta-;	
•  Paura	del	contagio.	
Molte	sintomatologie	psicopatologiche	pregresse	
sono	riemerse	a	causa	delle	restrizioni	sociali.	
	



Valutazione	da	parte	di	chi	ha	
beneficiato	dei	3	ricontaSa-.	









Alcune	tes-monianze	durante	il	lockdown	
per	Covid	19	

	
Sintomi,	staK	d’animo,	problemi	legaK	alle	restrizioni	
•  Piango	e	mi	dispero,	ho	a0acchi	di	panico,	non	riesco	a	controllare	la	saliva,	ho	il	

groppo	in	gola,	soma5zzo	con	tan5	piccoli	dolori	che	mi	arrivano	inconsciamente	
quindi	non	so	come	toglierli.	Di	no0e	ho	stre0a	al	cuore	e	formicolio	alle	gambe	
(Laura	27	anni)	

•  Mi	sento	un	po’	giù,	il	Coronavirus	non	mi	spaventa	più	di	tanto,	ma	non	uscendo	
più	faccio	fa5ca	a	camminare.	In	ques5	giorni	non	faccio	niente	e	voglio	solo	
tornare	a	dormire	(San5na,	83)	

•  Chiamare	il	call	center	per	me	è	una	valvola	di	sfogo.	Posso	confidarmi	perchè	non	
ho	più	la	psicologa	da	un	anno	e	ho	bisogno	di	aiuto	su	tante	cose	(Valen5na,	47)	

L’isolamento	
•  Vivo	una	non	vita,	da	reclusa	in	casa,	sono	in	autoisolamento	per	il	mio	ragazzo	

che	vive	con	me	posi5vo	al	Covid19	ed	è	in	ospedale;	mentre	lo	intubavano	hanno	
scoperto	che	ha	il	cancro	alla	faringe.	Sono	completamente	isolata.	Mi	mancano	
tanto	gli	amici,	le	passeggiate	e	le	gite	in	montagna	(Vanna,	27	anni)	



•  Ho	perso	mia	moglie	3	giorni	fa	(non	per	Covid	19),	malata	da	tempo.	Ho	un	grande	
dolore	e	non	riesco	a	dormire	penso	e	non	posso	viaggiare.	Voglio	vedere	il	mare,	
andare	alla	casa	al	mare	col	camino	e	con	gli	alberi	e	poter	dipingere	e	scrivere	e	stare	
meglio	(Luigi,	75)	

•  	Sto	uscendo,	ma	con	la	paura;	mi	manca	il	movimento.	Quando	sei	rilassato	5	si	
infiltrano	pensieri	bruT,	che	fanno	sca0are	la	scin5lla,	insicurezza	della	situazione.	Se	
tolgono	dei	blocchi	starei	meglio.	Già	sen5rmi	in	casa	controllato,	sen5rmi	come	una	
briciola	di	sabbia	nel	deserto.	Cerco	di	affrontare	la	paura	e	di	reagire,	non	posso	
isolarmi	dal	mondo	(Renzo,	36)	

I	rapporK	con	gli	altri	
•  Chiamo	le	amiche,	una	amica	è	passata	so0o	casa	con	l’auto	e	ci	siamo	salutate	dal	

balcone.	Vedo	il	nipo5no	al	telefono.	La	nuora	mi	chiama	e	io	condivido	con	lei	i	
problemi	col	figlio.	Ha	de0o	che	è	in	crisi	con	mio	figlio	e	si	è	sfogata	con	me,	ma	per	me	
è	difficile.	Capisco,	ma	non	posso	fare	niente	(Lucia,	60)	

•  Ho	un	figlio	di	52	anni	che	vive	da	solo	e	viene	a	trovarmi.	Ho	avuto	una	figlia	che	è	
morta	a	29	anni,	e	quindi	ho	4	nipo5.	Loro	stravedono	per	me	specie	dopo	la	morte	della	
mamma.	Ho	un	bel	rapporto	con	loro	e	ci	sen5amo.	Il	piccolo	mi	chiama	e	chiede	“come	
stai?”	e	io	rispondo	“sempre	uguale”	e	lui	non	vuole	che	si	risponda	così.		

	



I	rapporK	con	l’operatore	
•  Io	e	mio	marito	siamo	conten5	di	avere	a	che	fare	con	lei,	

aspeTamo	la	sua	chiamata,	non	se	ne	parla	di	richiamare	il	call	
center	in	caso	di	urgenza,	voglio	solo	lei.	Lei	mi	tranquillizza,	sono	
contenta	che	mi	chiama.	(Lucia,	60)	

•  Parlare	con	lei	mi	ha	fa0o	bene,	ho	fa0o	tu0o	quello	che	mi	ha	
de0o:	ho	fa0o	la	doccia	dopo	3	giorni	che	non	mi	lavavo.	Ho	
mangiato.	La	sua	chiamata	mi	dà	tanto	aiuto	perchè	mi	manda	
energia	posi5va.	(Teresa,	27)	

•  Ora	che	ho	parlato	con	lei	mi	sento	meglio	e	adesso	vado	a	fare	il	
le0o,	piano,	piano.	Quando	mi	chiama	lei	sto	bene,	lei	è	una	
rilassata	che	non	mi	sgrida,	invece	mi	calma.	Mi	fa	sempre	piacere	
se	mi	chiama	perchè	mi	lascia	una	tranquillità	dentro	e	mi	invoglia	a	
fare,	adesso	vado	a	fare	merenda	e	poi	mi	me0o	a	cucire.	
(Clemen5na,	68)	



Formazione		

Ricerca	



		ATTIVITA’	DI	FORMAZIONE		
•  	LA	FORMAZIONE	DELLO	PSICOLOGO	DELL’EMERGENZA	
									Fabio	SbaSella,	Responsabile	della	Unità	di	Ricerca	in	Psicologia	dell’emergenza,	Università	

	CaSolica,	Milano	

•  	IL	TRAUMA	DA	COVID19	E	LA	STABILIZZAZIONE	EMOTIVA	
								Le	esperienze	potenzialmente	trauma-che	e	gli	approcci	terapeu-ci	
										Le	tecniche	si	stabilizzazione	nel	servizio	di	Call	center,		ViSoria	Ardino,	Presidente	Sisst.	

•  	I	BAMBINI	NELL’EMERGENZA	COVID	
								Erik	De	Soir	e	Lies	Scaut,	psicotraumatologi,	Belgio	

•  LE	UNITA’	DI	PSICOLOGIA	DELL’EMERGENZA	NEL	SERVIZIO	PUBBLICO	
								Paola	Chiadò,	Responsabile	della	squadra	di	Psicologia	dell’emergenza	ASL	3	
								Monica	Agnesone,	Responsabile	Servizio	di	Psicologia	dell’ASL	CiSà	di	Torino	
								Piero	Cai,	Psicologo	Ospedale	San	Mar-no	di	Genova	

•  	LA	COMUNITA’	IN	EMERGENZA								
									Emanuele	Sirolli	di	180	Amici	L'Aquila,	Giuseppe	Scurci	di	Psyplus,	Alfredo	Mela,	sociologo	

	Politecnico	di	Torino	
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Ulteriori	sviluppi	





Finalità: 

•  Permettere un ascolto reciproco delle proprie 
narrazioni in un contesto in cui è possibile esprimere 
senza essere giudicati le proprie emozioni e riflessioni 
legate a questo particolare momento di "emergenza", 
facilitando il confronto e il mutuo aiuto tra le persone 
del gruppo.  

 
•  Attraverso l'utilizzo di fotografie e immagini, si potranno 

sviluppare alcune tematiche, ma sarà anche 
possibile dare voce” alle “storie”, anche profonde, che 
esse contengono, a cui a volte è meno facile accedere 
con la comunicazione verbale, contribuendo alla 
possibilità di favorire dei cambiamenti di “sguardo” e 
del “sentire“. 










